
PERCHÉ PARTECIPARE 

Attraverso questa iniziativa l’Associazione  

Europea Protezione Dati Personali vuole  

promuovere la cultura e l’informazione sulla privacy 

facendo chiarezza soprattutto attorno al delicato te-

ma del trattamento dei dati, personali e sensibili, che 

coinvolge quotidianamente  professionisti e impren-

ditori di ogni settore. L'iniziativa si propone altresì di 

approfondire il tema di grande attualità relativo al 

D.Lgs. 231/01, collocando le esigenze organizzative 

espresse nel DPS nel più ampio ambito dei Modelli di 

Organizzazione. 

 
 

GLI ISCRITTI RICEVERANNO 

 attestato valido ai sensi del punto 19.6 del Do-
cumento programmatico per la  
sicurezza. 

 

 formazione antiriciclaggio obbligatoria per la 
delega. 

 

 potranno portare  HardDisk da smagnetizzare 
o supporti removibili da distruggere in  
ottemperanza alla delibera del Garante per la 
protezione dei dati personali R.A.E.E.  

 

 verranno conferiti Crediti Formativi per gli 
Avvocati (6) e per i Commercialisti (8) 

 

 dal seminario dovrebbe scaturire un protocollo 
di misure idonee per i singoli professionisti e per 
gli studi associati da sottoporre al Presidente 
del Tribunale  

 

 sarà distribuito gratuitamente il testo Truffe.Com  
scritto da Col. Umberto Rapetto 

 

PER ISCRIZIONI 

 Registrazione al sito www.eventiprivacy.it 
 Il costo per partecipare è di  €70,00 a persona 

da versare tramite bonifico all’atto dell’iscrizio-
ne. 

SEMINARIO  
DI AGGIORNAMENTO  

PROFESSIONALE 
LA PRIVACY 

E  

I MODELLI  

ORGANIZZATIVI 

Mercoledì 16 Marzo 2011 

8.30 - 19.40 Sala Mascagni 

HOTEL LEON D’ORO 

VERONA 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 Deontologia privacy per avvocati, professionisti e investi-

gatori privati. Commento al codice di  

deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati 

personali ai fini di difesa in giudizio.  

(Diego Fulco e Luca Bolognini, ed. Giuffrè editore) 

 La responsabilità amministrativa degli enti.  

Il modello 231/01 integrato con l’art. 30  

D.Lgs. 81/08 per la sicurezza sul lavoro.  

(Franco Tosello con la collaborazione di Anna Di  

Lorenzo e Alberto Tenca, ed. ITAEDIZIONI) 

 La giurisprudenza sul D.LGS 231/2011  

Reati e modelli organizzativi.   

(Maurizio Arena e Giuseppe Cassano,  

ed. NELDIRITTOEDITORE) 

 Delitti di riciclaggio e responsabilità dell'ente - Modelli 

organizzativi e organizzazione di vigilanza - Linee-guida 

per la prevenzione del riciclaggio.  

(Prof. Ranieri Razzante e Avv. Maurizio Arena, ed. 

Simone) 

 

 

CON IL PATROCINIO 

 

Associazione Europea Protezione 

dati Personali – Nord Italia  

Dipartimento  di Verona 

Cattedra di Sociologia e Criminologia 

Corso di Laurea in  
Scienze delle Investigazioni  

L’Aquila 

Azienda 
Servizi 
Formazione 
in Europa 

SPONSOR 



LA PRIVACY E I MODELLI ORGANIZZATIVI 

 

Moderatori Dott. Giulio Botta  

  Ing. Carlo Tenca  

Agenda 

8.30 Accredito 

9.00 Saluti delle Autorità 

 Sessione I 

 Linee guida in materia di trattamento di  dati 

personali da parte dei consulenti tecnici  e dei 

periti ausiliari del giudice e del pubblico  mini-

stero. (Gazzetta Ufficiale n. 178, 31/07/2008) 

 Pres. Giuseppe Chiaravalloti,  

 Vicepresidente  Autorità Garante 
 

 Linee guida in materia di trattamento di  

 dati personali nella riproduzione di  

 provvedimenti giurisdizionali per finalità di 

 informazione giuridica - 2/12/2010 

 (Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4/01/2011) 

 Avv. Gaetano Arcuri 

 

 Codice deontologico Privacy per le indagini di-

fensive e la tutela giudiziaria dei dati.  

 Avv. Diego Fulco  

 Studio Legale Imperiali 
 

 Le investigazioni digitali, internet e social  net-

work privacy e cyber crimes, identity crimes, fur-

to di identità. Aspetti normativi ed evoluzione 

giurisprudenziale. 

 Col. Umberto Rapetto 

 Comandante del G.A.T. Guardia di  Finanza  

 

 La 231/01 negli studi dei professionisti:  

 Ingegneri, Architetti, Avvocati,   

 Commercialisti,.. 

 Avv. Diego Fulco 

 Studio Legale Imperiali 

 Rilevanza del DPS in seno ai protocolli di preven

 zione contro i crimini informatici ed i reati  in viola

 zione del diritto d'autore 

 Il sistema sanzionatorio del modello 

 Organismo di vigilanza e controllo 

 Avv. Franco Tosello penalista dello Studio  

 Legale Associato Tosello & Partners 

 Avv. Alberto Tenca  penalista dello Studio  

 Legale Associato Tosello & Partners 

 

 La realizzazione di modelli organizzativi 

 231 nella sanità privata.  

 Avv. Diego Fulco 
 Studio Legale Imperiali 
 

16.30 Coffee Break  
 

 La 231/07 e la 231/01  il reato di “ riciclaggio”: 

 la formazione obbligatoria per  poter dare la 

 delega antiriciclaggio agli incaricati.    

 La normativa antiriciclaggio del Vaticano.  

 Prof. Avv. Ranieri Razzante  

 Consulente  Commissione antimafia –  

 Docente  di  legislazione antiriciclaggio 

  

 I reati informatici nella 231/01 e i modelli  di orga

 nizzazione e controllo. 

 Avv. Alessandro Rodolfi 

  

 Linee guida Confindustria e ANCE come  

 supporto per l’implementazione del  

 D.Lgs. 231/2001   

 Avv. Diego Fulco 

 Studio Legale Imperiali 

  

19.40 Question time 

 Chiusura lavori 

 
  

11.00 Coffee Station 
 

11.45 Il documento programmatico della  

 sicurezza e l’autocertificazione  

 Le misure di tutela per professionisti ed  

 aziende.  

 Dott. Giulio Botta 

 Presidente  dell’Associazione Europea Protezione dati 

 Personali 

  

 La privacy negli organismi sanitari pubblici e 

 privati.  Privacy sanitaria digitale in Italia (referti on 

line e fascicolazione elettronica). 

 Avv. Luca Bolognini 

 Presidente  dell’Istituto Italiano Privacy 

  

 Le regole aziendali per l’utilizzo degli  

 strumenti ICT nei luoghi di lavoro. 

 Avv. Luca Giacopuzzi 

 Studio Legale Giacopuzzi 
 

13.00 Pausa pranzo 
  

14.00 Sessione II 

 La 81/08 negli studi dei professionisti –  

 la valutazione dello stress lavoro correlato. 

 Dott. Stefano Dellabiancia 

  

 Principi normativi della 231/01 

 Criteri di imputazione della responsabilità Ammini

 strativa ex D.Lgs. 231/01 

 Applicabilità alle società miste a capitale pub

 blico - osservazioni alle sentenze della Suprema Corte 

 n. 234/2011 e n.28699/10 

 Il modello D.Lgs. 231/01 

 

   


